
Verbale n. 14 

 

Il giorno 20 dicembre 2006, presso la la Sede dell’Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare 

Sezione di Ancona in Via Bufalini, 3 - 60023 COLLEMARINO – Ancona, si è riunita la “Consulta 

Regionale Disabili” per trattare  il seguente ordine del giorno: 

 

1) Proposta di costituzione cooperativa sociale per la gestione del servizio di call-center 
del CUP regionale; 

 
2) Varie ed eventuali. 

 

Alle ore 15.00 erano presenti: il Presidente R. Frullini (UILDM), G. De Petris (ANMIC), P. Virgili 

delegato di R. Zazzetti (apm), S. Angeli (aniep), Gabriele Darpetti (Confcooperative) . 

 

Proposta di costituzione cooperativa sociale per la gestione del servizio di call-center del 
CUP regionale 
 

P. Virgili lamenta una scarsa presenza delle associazioni e teme che ci sia poco interesse 

intorno a questa iniziativa.  

G. De Petris propone che i presenti possano comunque prendere l’iniziativa di costituire la 

cooperativa, per poi in seguito aggiungere le associazioni che vogliono inserirsi.  

Valutazione positiva ribadita e approvata  dal dottor Darpetti e da Stefania Angeli.  

Con questa introduzione il dibattito prende una svolta positiva e il presidente della consulta 

Frullini prende in considerazione i costi della costituzione della cooperativa, proponendo di 

valutare una somma complessiva di cinque mila euro, per la costituzione e la amministrazione 

del primo anno. 

Il dottor Darpetti, in qualità di tecnico, consiglia che le associazioni indichino un loro 

rappresentante con un patto parasociale tra le partecipanti. 

In tale modo, si semplificano le pratiche notarili e le associazioni sono messe tutte sullo stesso 

piano, sia che abbiano personalità giuridica o meno. La bozza di patto parasociale da 

predisporre viene affidata al dottor Darpetti. 

Frullini incarica De Petris di contattare Anna Bernaccia (funzionaria dell’assessorato ai servizi 

sociali), per confrontare gli statuti proposti come modelli da seguire: uno della cooperativa 

Sociale di Capodarco di Roma e l’ altro della cooperativa grafica & infoservice. Bernacchia 

dovrà consigliare quali modalità riguardanti la regione Marche possono essere conformi agli 

statuti in questione o se c’è da variare alcuni aspetti. Considerazione questa non del tutto 

marginale, in quanto la cooperativa costituenda dovrà in seguito concorrere all’acquisizione 

della gestione del Cup regionale. Quindi vedere che lo statuto sia conforme ai requisiti che la 

regione richiede. 
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Virgili pone la questione se coinvolgere nella fase costituenda la cooperativa sociale Capodarco 

di Roma. 

Per non sminuire l’autonomia della cooperativa che si andrà a costituire  è preferibile rinviare al 

dopo la costituzione un approccio di collaborazione, per proporsi in regione con più forza e 

competenza. Questa è quanto sostenuto da Frullini e Darpetti. 

Ogni componente della riunione considerata la necessità di coinvolgere le altre associazioni, si 

prenderà cura di sensibilizzare per consigliarle alla adesione.  

 

Varie ed Eventuali 
 

In merito alla nomina del componente della commissione edilizia comune di Fermo, si conferma 

la sostituzione del sig. Malavolta Daniele con il Sig. Giovanni Conte.  Qualora sia possibile la 

nomina di un supplente viene indicata la persona del Sig. Daniele Salcuni, auspicando un 

rapporto di collaborazione tra entrambi i rappresentanti. 

 
La riunione si conclude alle ore 17.00 dello stesso giorno. 
 
 Il Presidente 
 (Roberto Frullini) 
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